
 

 

 Allegato alla Deliberazione dell'Assemblea Intercomunale  
del Distretto Sociale Est Milano n.3 del 17.07.2009 

 

Criteri per la concessione di titoli sociali alle famiglie numerose per sostenere le 

spese di fruizione di servizi ed attività a carattere sociale, culturale ed educativi. 
 

Premessa 

L’Ambito territoriale del Distretto Sociale Est Milano,  ha inserito nella propria programmazione 

locale un intervento economico una tantum, mediante l’erogazione di titoli sociali,  a sostegno delle  

famiglie numerose, in relazione ai costi sostenuti per le funzioni di cura. 

Il finanziamento assegnato al Distretto Sociale Est Milano ammonta complessivamente ad € 

52.895,85, di cui  

� € 20.355,85 di cui €. 10.000,00 da FNPS anno 2007 e €. 10.335,85  assegnati al Distretto 

Sociale Est Milano attraverso la Deliberazione di Giunta Regionale 3921 del 27.12.2006 in 

attuazione degli indirizzi riportati  dalle  circolari 31 e 9 del 18.12.2006  in favore delle 

famiglie con un numero di figli uguale o maggiore a tre, di cui almeno uno minorenne;  

� € 32.540,00 assegnati al Distretto Sociale Est Milano attraverso la DGR 8243 del 

22.10.2008, in favore delle famiglie con 4 o più figli, di cui almeno 1 minorenne. 

 

Art 1 Requisiti per l’accesso all’intervento: 
 

A) 

Per accedere ai finanziamenti di cui alla DGR 3921 del 27.12.2006  le famiglie devono avere tutti i 

seguenti requisiti ; 

 

1. Avere 3 o più figli di cui almeno uno  minorenne. 

2. Avere la residenza in uno dei 4 comuni afferenti al Distretto Sociale Est Milano. 

3. Avere un ISEE familiare non superiore ai 30.000 €. 

4. Aver sostenuto spese per la cura, l’accudimento e la formazione culturale, sportiva ecc dei 

figli nel periodo compreso tra l'1 gennaio 2008 ed il 30 giugno 2009. 

B)  
Per accedere ai finanziamenti di cui alla DGR 8243 del 22.10.2008  le famiglie devono avere tutti i 

seguenti requisiti: 

 

1. Avere 4 o più figli di cui almeno uno  minorenne. 

2. Avere la residenza in uno dei 4 comuni afferenti al Distretto Sociale Est Milano. 

3. Avere un ISEE familiare non superiore ai 30.000 €. 

4. Aver sostenuto spese per la cura, l’accudimento e la formazione culturale, sportiva ecc dei 

figli nel periodo compreso tra l'1 gennaio 2008 ed il 30 giugno 2009. 

 

I titoli sociali erogati sulle due diverse linee di finanziamento non sono cumulabili da parte della 

stessa famiglia . 

 

 Art. 2 Modalità di accesso all’intervento 

Possono presentare istanza di accesso al contributo le famiglie  di cui all’art. 1  previa presentazione 

di : 

� Autocertificazione relativa alla composizione del nucleo familiare ed alla residenza 



 

 

� Dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa alla situazione economica del nucleo 

familiare (ISEE) del beneficiario della prestazione.  

� Eventuale certificato di invalidità civile rilasciato dalla Commissione di Valutazione 

competente che attesti il diritto all’assegno di accompagnamento del familiare; 

� Documentazione  relativa ai costi sostenuti per le attività ed i servizi finanziabili, di cui 

all’art. 3. 

 

Il titolo sociale verrà erogato a seguito di bando pubblico ed approvazione di relativa graduatoria.  

Il servizio sociale del Comune di residenza provvederà, d’ufficio, all’acquisizione dello  stato di 

famiglia e del certificato di residenza del richiedente. 

Le domande devono essere presentate nel Comune di residenza della famiglia numerosa, 

utilizzando il modello disponibile presso i Comuni stessi. 

 

 

Art. 3 Ambiti di finanziamento del Fondo ai sensi della DGR 8243 del 22.10.2008 

 

Le attività finanziabili con il fondo a disposizione sono le seguenti; 

 

a.  integrazione del reddito per prolungare il congedo parentale o ridurre l’orario lavorativo a causa  

     di carichi di cura assistenziali all’interno della famiglia; 

b.  sostenere l’accesso ai servizi per la prima infanzia; asili nido, tempi per le famiglie, ludoteche,  

     baby sitting ; 

c.  sostenere l’accesso a servizi integrativi; pre e post scuola, trasporto e refezione (per la frequenze 

     nelle sole scuole pubbliche statali e comunali) ; 

d.  sostenere le rette di frequenza a centri estivi,  attività sportive, culturali  e del tempo libero ; 

e.  garantire la fruizione di servizi di trasporto e accompagnamento sociale; 

f.  garantire servizi per l’assistenza con particolare attenzione al minore disabile; 

g.  sostenere l’accesso e la frequenza ad attività sportive, corsi di musica, ballo , ecc., riconducibili  

     a  finalità sociali,  culturali e del tempo libero ; 

 

Le spese sostenute devono essere documentate con dichiarazione del datore di lavoro (punto a) o 

attraverso presentazione di regolare fattura quietanzata o ricevuta rilasciata dal soggetto titolare  del 

servizio fruito nel caso degli altri  punti. 

Possono essere richiesti contributi anche a fronte di situazioni debitorie regolarmente documentate. 

Nel caso di situazione debitoria con l'ente locale di residenza, per la fruizione di servizi di cui al 

presente documento,  l'importo assegnato sarà vincolato a sanare il debito con il Comune stesso. 

I finanziamenti sono garantiti solo fino ad esaurimento dei fondi. 

 

E’ facoltà dei Servizi Sociali dei Comuni afferenti al Distretto, a fronte di situazioni di particolare e 

motivata gravità, derogare; dal vincolo di effettuazione della spesa nel periodo compreso tra 

l'1.1.2008 ed il 30.06.2009 (all'art. 1 ). 

In tal caso l'assistente sociale competente dell'istruttoria allegherà: relazione descrittiva motivando 

la richiesta di deroga dalla presentazione della documentazione attestante la spesa, unitamente alla 

sottoscrizione di un   impegno  formale della famiglia a giustificare la spesa entro il 30.06.2010.  

Le deroghe proposte verranno valutate dall'Ufficio di Piano del Distretto Sociale Est Milano 

 



 

 

Art. 3a  Ambiti di finanziamento del Fondo ai sensi della DGR 3921 del 27.12.2006 

 

Le attività finanziabili con il fondo a disposizione sono le seguenti; 

 

a.  Servizi gestiti da figure innovative; “madri di giorno”, educatrici domiciliari, babysitter; 

b.  Servizi per il tempo dopo la scuola e nei periodi di vacanza scolastica (Natale, Pasqua, mesi 

     estivi); 

c.  Centri e attività per il tempo libero; 

d. Servizi di accompagnamento nei percorsi da casa a scuola o verso altre agenzie educative, di 

socializzazione o sanitarie. 

 

Le spese sostenute devono essere documentate  attraverso presentazione di regolare fattura 

quietanzata o ricevuta rilasciata dal soggetto titolare  del servizio fruito. 

Possono essere richiesti contributi anche a fronte di situazioni debitorie regolarmente documentate. 

Nel caso di situazione debitoria con l'ente locale di residenza, per la fruizione di servizi di cui al 

presente documento,  l'importo assegnato sarà vincolato a sanare il debito con il Comune stesso. 

I finanziamenti sono garantiti solo fino ad esaurimento dei fondi. 

E’ facoltà dei Servizi Sociali dei Comuni afferenti al Distretto, a fronte di situazioni di particolare e 

motivata gravità, derogare; dal vincolo di effettuazione della spesa nel periodo compreso tra 

l'1.1.2008 ed il 30.06.2009 (all'art. 1 ). 

In tal caso l'assistente sociale competente dell'istruttoria allegherà: relazione descrittiva motivando 

la richiesta di deroga dalla presentazione della documentazione attestante la spesa, unitamente alla 

sottoscrizione di un   impegno  formale della famiglia a giustificare la spesa entro il 30.06.2010.  

 

Nei titoli sociali a sostegno delle famiglie di cui alla DGR 3921 non rientrano i contributi sconomici 

a sostegno delle rette per asili nido, micro-nidi o scuole, considerato che si intende sostenere 

l'accesso della famiglia a servizi che affianchino il tradizionale sistema di offerta esistente. 

 

Art. 4 Punteggi e formulazione della graduatoria; 

 

Previo possesso dei requisiti per accedere alla graduatoria, di cui all’art. 1 ,  verranno attribuiti i 

seguenti punteggi in base alle caratteristiche familiari: 

1. Figli minorenni ; 2 punti per ogni figlio minorenne 

2. Figli maggiorenni; 1 punto per ogni figlio maggiorenne non lavoratore o studente. 

3. Famiglie con figli disabili (con certificazione di invalidità civile riconosciuta e con 

accompagnamento); 15 punti  per ogni disabilità certificata in famiglia; 

4. Famiglie con genitori disabili (con certificazione di invalidità civile riconosciuta e con 

accompagnamento); 8 punti per ogni disabilità certificata in famiglia. 

5. ISEE non superiore a 30.000 €  

- da 0 a 5.000  ;             18 punti;  

- da 5.001 a 10.000;      15 punti;  

- da 10.001 a 15.000;    12 punti; 

- Da 15.001 a 20.000;     9 punti 

- Da 20.001 a 25.000;     6 punti 

- Da 25.001 a 30.000      3 punti 

6. Per eventuali disoccupazioni dei genitori, certificate con l’iscrizione al centro per l’impiego; 

nel periodo compreso tra l'1 gennaio 2008 ed il 30 giugno 2009 ;  5 punti. 



 

 

7. Per eventuali  casse integrazioni dei genitori nel periodo compreso tra l'1 gennaio 2008 ed il 

30 giugno 2009 ;  3 Punti. 

 

 

 Art. 5    Entità e tempi di erogazione dei contributi finalizzati  

 

I contributi sono erogati esclusivamente a famiglie che hanno i requisiti di cui all’art. 1 in un’unica 

soluzione. 

 

• Da   0 a 20 punti     fino ad un massimo di    500 € 

• Da 21 a 30 punti     fino ad un massimo di    750 € 

• Da 31 a 40 punti    fino ad un massimo di 1.000 € 

• Da 41 punti in su    fino ad un massimo di 1.250 €   

 

L'importo assegnato non può essere superiore alle spese documentate. 

 

Art. 6    Assegnazione del punteggio 

 

In mancanza della documentazione necessaria per l’assegnazione dei punteggi sopra riportati si darà 

luogo all’attribuzione di punti 0.  

A parità di punteggio totale avrà priorità nella graduatoria la famiglia  che avrà ottenuto il punteggio 

più alto relativamente all’ISEE ed , in caso di ulteriore parità, la famiglia  avente punteggio 

maggiore in relazione ala presenza di disabili e successivamente la famiglia con maggiore 

punteggio in ordine al numero di figli minorenni.. 

 

 

Art. 7 - Controllo e vigilanza  

 

L’Ufficio di Piano, in proprio o a mezzo del Comune di residenza dei soggetti beneficiari, potrà 

effettuare i controlli necessari sulla veridicità delle dichiarazioni rilasciate dai richiedenti il 

beneficio di cui ai presenti criteri. 


